


IL DISEGNO DI LEGGE

ZAN

Celina Vitali 

celina.vitali@gmail.com

11 agosto 2021, Sovere

mailto:celina.vitali@gmail.com


PREMESSA: LE FONTI
o Il testo del DDL Zan

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/356433.pdf

o Nota Breve del Servizio Studi del Senato

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01296365.pdf

o Per approfondire: tutto quanto è a disposizione sul sito del Senato sul 

ddl Zan (Atto Senato n. 2005)

http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/53457.htm

LETTURA CONSIGLIATA

Gianni Geraci. Ddl Zan. Cos’è, come è cambiato e perché i vertici della 

Chiesa italiana l’hanno criticato (Luglio 2021)

https://www.gionata.org/wp-content/uploads/2021/07/ebook_geraci_DdL_Zan.pdf

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/356433.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01296365.pdf
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/53457.htm
https://www.gionata.org/wp-content/uploads/2021/07/ebook_geraci_DdL_Zan.pdf


IL DISEGNO DI LEGGE ZAN

Di cosa parleremo?

 Cos’è il ddl Zan

 Cosa contiene

 L’iter parlamentare

 Chiesa/Vaticano sul DDL Zan

 (Il dibattito sul DDL Zan)



«Misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della violenza
per motivi fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale,

sull’identità di genere e sulla disabilità»

Si occupa di:

• misure volte a contrastare la discriminazione e la violenza,
estendendo, ad una più ampia platea di motivi, norme penali già
esistenti;

• misure di prevenzione e monitoraggio

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COS’È IL DDL ZAN



«Misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della violenza
per motivi fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale,

sull’identità di genere e sulla disabilità»

NON si occupa di:

norme per la transizione; gestazione per altri; adozione di coppie dello
stesso sesso; «genitore 1 e genitore 2»; accesso ai bagni pubblici;
accesso alle gare sportive…

né tanto meno di:

autocertificazione del proprio sesso (?); ideologia gender (?) a scuola

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COS’È IL DDL ZAN



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE

Articolo Titolo

Articolo 1 Definizioni

Articolo 2 Modifiche all’articolo 604-bis del codice penale

Articolo 3 Modifica all’articolo 604-ter del codice penale 

Articolo 4 Pluralismo delle idee e libertà delle scelte 

Articolo 5 Modifiche al decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122 

Articolo 6 Modifica all’articolo 90-quater del codice di procedura penale 

Articolo 7 Istituzione della Giornata nazionale contro l’omofobia, la lesbofobia, la bifobia e la 
transfobia

Articolo 8 Modifiche al decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, in materia di prevenzione e 
contrasto delle discriminazioni per motivi legati all’orientamento sessuale e 
all’identità di genere 

Articolo 9 Modifica all’articolo 105-quater del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di centri contro le 

discriminazioni motivate dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere

Articolo 10 Statistiche sulle discriminazioni e sulla violenza 



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE

Articolo Contenuto

Articolo 1 Definizioni

Articolo 2 MODIFICHE DEL CODICE PENALE in tema di reati di discriminazione e violenza

Articolo 3 MODIFICA DEL CODICE PENALE in tema di aggravante di discriminazione

Articolo 4 Pluralismo delle idee e libertà delle scelte 

Articolo 5 MODIFICHE ALLA «LEGGE MANCINO» in tema di sanzioni accessorie in caso di 
condanna per discriminazione

Articolo 6 MODIFICA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE sulla condizione di particolare 
vulnerabilità della persona offesa

Articolo 7 Istituzione della Giornata nazionale contro l’omofobia, la lesbofobia, la bifobia e 
la transfobia

Articolo 8 Estensione delle competenze dell’UNAR, Ufficio per il contrasto delle 
discriminazioni della Presidenza del Consiglio

Articolo 9 Adeguamento normativo del «Decreto Rilancio» del 2020

Articolo 10 Mandato all’ISTAT dello svolgimento di indagini sulle discriminazioni e le violenze



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE

DDL Zan

Norme Penali

(Art. 2,3,5,6)

Pluralismo delle idee 
e libertà delle scelte 

(Art. 4)

Prevenzione, 
monitoraggio, tutela

(Art. 7,8,9,10)

Definizioni
(Art. 1)



Modifiche (integrazioni) in campo penale

Articoli  2,  3,  5,  6

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE

Nucleo del Disegno di Legge che
nella sua versione originale,
presentata alla Camera a maggio del
2018, era un testo molto breve (solo
due articoli, da cui sono derivati, con
qualche modifica, questi due).

Unico obiettivo: aggiungere altri
motivi d’odio e di violenza a quelli già
previsti nel Codice Penale.



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 2

Art. 604-bis.

Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione

razziale etnica e religiosa.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito:

a) con la reclusione fino ad un anno e sei mesi o con la multa fino a

6.000 euro chi propaganda idee fondate sulla superiorità o sull'odio

razziale o etnico, ovvero istiga a commettere o commette atti di

discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi

oppure fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale,

sull’identità di genere o sulla disabilità;

b) con la reclusione da sei mesi a quattro anni chi, in qualsiasi modo,

istiga a commettere o commette violenza o atti di provocazione alla

violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi oppure

fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità

di genere o sulla disabilità.

E' vietata ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente

tra i propri scopi l'incitamento alla discriminazione o alla violenza

per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi oppure fondati sul

sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere o

sulla disabilità. Chi partecipa a tali organizzazioni, associazioni,

movimenti o gruppi, o presta assistenza alla loro attività, è punito,

per il solo fatto della partecipazione o dell'assistenza, con la

reclusione da sei mesi a quattro anni. Coloro che promuovono o dirigono

tali organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi sono puniti, per

ciò solo, con la reclusione da uno a sei anni.

Si applica la pena della reclusione da due a sei anni se la propaganda

ovvero l'istigazione e l'incitamento, commessi in modo che derivi

concreto pericolo di diffusione, si fondano in tutto o in parte sulla

negazione, sulla minimizzazione in modo grave o sull'apologia della

Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei

crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto

della Corte penale internazionale.



Art. 604-bis.

Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione

razziale etnica e religiosa.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito:

a) con la reclusione fino ad un anno e sei mesi o con la multa fino a

6.000 euro chi propaganda idee fondate sulla superiorità o sull'odio

razziale o etnico, ovvero istiga a commettere o commette atti di

discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi

oppure fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale,

sull’identità di genere o sulla disabilità;

b) con la reclusione da sei mesi a quattro anni chi, in qualsiasi modo,

istiga a commettere o commette violenza o atti di provocazione alla

violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi oppure

fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità

di genere o sulla disabilità.

E' vietata ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente

tra i propri scopi l'incitamento alla discriminazione o alla violenza

per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi oppure fondati sul

sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere o

sulla disabilità. Chi partecipa a tali organizzazioni, associazioni,

movimenti o gruppi, o presta assistenza alla loro attività, è punito,

per il solo fatto della partecipazione o dell'assistenza, con la

reclusione da sei mesi a quattro anni. Coloro che promuovono o dirigono

tali organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi sono puniti, per

ciò solo, con la reclusione da uno a sei anni.

Si applica la pena della reclusione da due a sei anni se la propaganda

ovvero l'istigazione e l'incitamento, commessi in modo che derivi

concreto pericolo di diffusione, si fondano in tutto o in parte sulla

negazione, sulla minimizzazione in modo grave o sull'apologia della

Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei

crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto

della Corte penale internazionale.

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 2



Art. 604-bis.

Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione

razziale etnica e religiosa.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito:

a) con la reclusione fino ad un anno e sei mesi o con la multa fino a

6.000 euro chi propaganda idee fondate sulla superiorità o sull'odio

razziale o etnico, ovvero istiga a commettere o commette atti di

discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi

oppure fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale,

sull’identità di genere o sulla disabilità;

b) con la reclusione da sei mesi a quattro anni chi, in qualsiasi modo,

istiga a commettere o commette violenza o atti di provocazione alla

violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi oppure

fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità

di genere o sulla disabilità.

E' vietata ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente

tra i propri scopi l'incitamento alla discriminazione o alla violenza

per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi oppure fondati sul

sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere o

sulla disabilità. Chi partecipa a tali organizzazioni, associazioni,

movimenti o gruppi, o presta assistenza alla loro attività, è punito,

per il solo fatto della partecipazione o dell'assistenza, con la

reclusione da sei mesi a quattro anni. Coloro che promuovono o dirigono

tali organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi sono puniti, per

ciò solo, con la reclusione da uno a sei anni.

Si applica la pena della reclusione da due a sei anni se la propaganda

ovvero l'istigazione e l'incitamento, commessi in modo che derivi

concreto pericolo di diffusione, si fondano in tutto o in parte sulla

negazione, sulla minimizzazione in modo grave o sull'apologia della

Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei

crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello statuto

della Corte penale internazionale.

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 2
Art. 604-bis.

Propaganda di idee fondate sulla superiorità o sull’odio razziale o 

etnico, istigazione a delinquere e atti discriminatori e violenti per 

motivi razziali, etnici, religiosi o fondati sul sesso, sul genere, 

sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere o sulla disabilità



Art. 604-ter.

Circostanza aggravante.

Per i reati punibili con pena diversa da quella

dell'ergastolo commessi per finalità di

discriminazione o di odio etnico, nazionale,

razziale o religioso, oppure per motivi fondati

sul sesso, sul genere, sull’orientamento

sessuale, sull’identità di genere o sulla

disabilità, ovvero al fine di agevolare

l'attività di organizzazioni, associazioni,

movimenti o gruppi che hanno tra i loro scopi

le medesime finalità la pena è aumentata fino

alla metà.

Le circostanze attenuanti, diverse da quella

prevista dall'articolo 98, concorrenti con

l'aggravante di cui al primo comma, non possono

essere ritenute equivalenti o prevalenti

rispetto a questa e le diminuzioni di pena si

operano sulla quantità di pena risultante

dall'aumento conseguente alla predetta

aggravante.

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 3



Art. 604-ter.

Circostanza aggravante.

Per i reati punibili con pena diversa da quella

dell'ergastolo commessi per finalità di

discriminazione o di odio etnico, nazionale,

razziale o religioso, oppure per motivi fondati

sul sesso, sul genere, sull’orientamento

sessuale, sull’identità di genere o sulla

disabilità, ovvero al fine di agevolare

l'attività di organizzazioni, associazioni,

movimenti o gruppi che hanno tra i loro scopi

le medesime finalità la pena è aumentata fino

alla metà.

Le circostanze attenuanti, diverse da quella

prevista dall'articolo 98, concorrenti con

l'aggravante di cui al primo comma, non possono

essere ritenute equivalenti o prevalenti

rispetto a questa e le diminuzioni di pena si

operano sulla quantità di pena risultante

dall'aumento conseguente alla predetta

aggravante.

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 3



Art. 90-quater c.p.p.

Condizione di particolare vulnerabilità.

Agli effetti delle disposizioni del presente

codice, la condizione di particolare

vulnerabilità della persona offesa è desunta,

oltre che dall'età e dallo stato di infermità̀o

di deficienza psichica, dal tipo di reato,

dalle modalità e circostanze del fatto per cui

si procede. Per la valutazione della condizione

si tiene conto se il fatto risulta commesso con

violenza alla persona o con odio razziale o

fondato sul sesso, sul genere,

sull’orientamento sessuale o sull’identità di

genere, se è riconducibile ad ambiti di

criminalità̀organizzata o di terrorismo, anche

internazionale, o di tratta degli esseri umani,

se si caratterizza per finalità̀ di

discriminazione, e se la persona offesa è

affettivamente, psicologicamente o

economicamente dipendente dall'autore del

reato.

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 6



Art. 90-quater c.p.p.

Condizione di particolare vulnerabilità.

Agli effetti delle disposizioni del presente

codice, la condizione di particolare

vulnerabilità della persona offesa è desunta,

oltre che dall'età e dallo stato di infermità̀o

di deficienza psichica, dal tipo di reato,

dalle modalità e circostanze del fatto per cui

si procede. Per la valutazione della condizione

si tiene conto se il fatto risulta commesso con

violenza alla persona o con odio razziale o

fondato sul sesso, sul genere,

sull’orientamento sessuale o sull’identità di

genere, se è riconducibile ad ambiti di

criminalità̀organizzata o di terrorismo, anche

internazionale, o di tratta degli esseri umani,

se si caratterizza per finalità̀ di

discriminazione, e se la persona offesa è

affettivamente, psicologicamente o

economicamente dipendente dall'autore del

reato.

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 6



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 5



L'articolo 5 interviene

«L’articolo 5 interviene sulla c.d. Legge Mancino (decreto-legge n. 122 del 1993),
che completa la legislazione di contrasto delle discriminazioni prevedendo le
sanzioni accessorie in caso di condanna per discriminazione (articolo 1) e ulteriori
sanzioni penali (articolo 2).
[..]
Interviene poi sull'art. 1 del decreto-legge, relativo alle pene accessorie applicabili in
caso di condanna per un reato di odio o di discriminazione. L'elenco delle pene
accessorie che il giudice può decidere di applicare non è modificato dal
provvedimento in commento e comprende l'obbligo di prestare un'attività non
retribuita a favore della collettività, l'obbligo di permanenza in casa entro orari
determinati, la sospensione della patente di guida o del passaporto, il divieto di
detenzione di armi e anche il divieto di partecipare, in qualsiasi forma, ad attività di
propaganda elettorale. Il testo integra, anche in questo caso, il contenuto della
rubrica dell'articolo, aggiungendo la discriminazione fondata sul sesso, sul genere,
sull'orientamento sessuale, sull'identità di genere o sulla disabilità.
[…]».

Nota Breve del Servizio Studi del Senato, http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01296365.pdf

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 5



L'articolo 5 interviene

Esempio di adeguamento nella legge Mancino: modifica del comma 1-quinquies
(sulle attività non retribuite a favore della collettività)

1-quinquies. Possono costituire oggetto dell'attività non retribuita

a favore della collettività: la prestazione di attività lavorativa per

opere di bonifica e restauro degli edifici danneggiati, con

scritte, emblemi o simboli propri o usuali delle organizzazioni,

associazioni, movimenti o gruppi di cui al comma 3 dell'articolo 3 della

legge 13 ottobre 1975, n. 654; lo svolgimento di lavoro a favore di

organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, quali quelle

operanti nei confronti delle persone handicappate, dei

tossicodipendenti, degli anziani o degli extracomunitari, degli

stranieri o a favore delle associazioni di tutela delle vittime dei reati di

cui all’articolo 604-bis del codice penale; la prestazione di lavoro per

finalità di protezione civile, di tutela del patrimonio ambientale e

culturale, e per altre finalità pubbliche individuate con il decreto di cui

al comma 1-ter.

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 5



L'articolo 5 interviene

Esempio di adeguamento nella legge Mancino: modifica del comma 1-quinquies
(sulle attività non retribuite a favore della collettività)

1-quinquies. Possono costituire oggetto dell'attività non retribuita

a favore della collettività: la prestazione di attività lavorativa per

opere di bonifica e restauro degli edifici danneggiati, con

scritte, emblemi o simboli propri o usuali delle organizzazioni,

associazioni, movimenti o gruppi di cui al comma 3 dell'articolo 3 della

legge 13 ottobre 1975, n. 654; lo svolgimento di lavoro a favore di

organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato, quali quelle

operanti nei confronti delle persone handicappate, dei

tossicodipendenti, degli anziani o degli extracomunitari, degli

stranieri o a favore delle associazioni di tutela delle vittime dei reati di

cui all’articolo 604-bis del codice penale; la prestazione di lavoro per

finalità di protezione civile, di tutela del patrimonio ambientale e

culturale, e per altre finalità pubbliche individuate con il decreto di cui

al comma 1-ter.

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 5



Riassumendo…
Modifiche in campo penale

[Articoli  2,  3,  5,  6]

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE

Integrazione dei motivi

….fondati sul sesso, sul genere,
sull’orientamento sessuale, sull’identità di
genere o sulla disabilità



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 1

L’Articolo 1 è stato introdotto 
durante la discussione alla Camera 
ed è dedicato esclusivamente alle 
definizioni dei termini utilizzati nel 

testo del DDL



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 4

L’Articolo 4 è stato introdotto 
durante la discussione alla Camera 

per venire incontro alle preoccupazioni 
di chi teme che questa proposta di 

legge ostacoli la libera espressione di 
convincimenti ed opinioni



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 4

L’Articolo 4
non fa che ribadire quanto già previsto 

dalla COSTITUZIONE ITALIANA

all’Articolo 21



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 7



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 7



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 7

Finalità 
• Promuovere la cultura del rispetto e 

dell’inclusione
• Contrastare i pregiudizi, le discriminazioni 

e le violenze motivati dall’orientamento 
sessuale e dall’identità di genere 



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 7

di fatto è facoltativa



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 8

L’Articolo 8 integra il catalogo delle competenze
dell'Ufficio per il contrasto delle discriminazioni
della Presidenza del Consiglio (UNAR)
demandando ad esso l'elaborazione triennale di
una strategia nazionale per la prevenzione e il
contrasto delle discriminazioni per motivi legati
all'orientamento sessuale e all'identità di genere



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 9

L’Articolo 9 interviene sul decreto-legge n. 34
del 2020 (c.d. decreto Rilancio), dove è
previsto un incremento della dotazione del
Fondo pari opportunità, per il finanziamento
di politiche per la prevenzione e il contrasto
della violenza per motivi legati
all'orientamento sessuale e all'identità di
genere e per il sostegno delle vittime.

Il ddl Zan NON istituisce l’incremento del
fondo NÉ ne regola l’utilizzo ma
semplicemente introduce un coordinamento
normativo, sostituendo nel decreto Rilancio
l’attuale riferimento alle "vittime di
discriminazione o violenza fondata
sull'orientamento sessuale o sull'identità di
genere" con il richiamo alle vittime dei reati
di cui all'articolo 604-bis c.p., ovvero di un
reato aggravato per le medesime ragioni ai
sensi dell'articolo 604-ter c.p.



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE - Art. 10

L’Articolo 10 affida a ISTAT lo svolgimento
di indagini, con cadenza almeno triennale,
sulle discriminazioni, sulla violenza e sulle
caratteristiche dei soggetti più esposti al
rischio, al fine di verificare l'applicazione
della legge e implementare le politiche di
contrasto della discriminazione e della
violenza per motivi razziali, etnici,
nazionali o religiosi, oppure fondati
sull'orientamento sessuale o sull'identità
di genere.



Riassumendo…
In tema di prevenzione, monitoraggio, tutela

[Articoli  7,  8,  9,  10]

IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: COSA CONTIENE

 Istituzione della Giornata Nazionale

 Ampliamento delle competenze dell'Ufficio per il contrasto delle
discriminazioni della Presidenza del Consiglio, istituito nel 2003

 Adeguamento normativo del Decreto Rilancio del 2020

 Mandato ad ISTAT dello svolgimento di indagini



IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: ITER PARLAMENTARE

C.569 : Zan et.al

C.107:   Boldrini e Speranza
C.868:   Scalfarotto et al.
C.2171: Perantoni et al.
C.2255: Bartolozzi

https://www.camera.it/leg18/126?leg=18&idDocumento=569

https://www.camera.it/leg18/126?leg=18&idDocumento=569
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Trattazione in Commissione 
Giustizia del Senato

27 aprile 2021 - 13 luglio 2021

Trattazione in Assemblea
13 luglio 2021 - 20 luglio 2021

http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/53457.htm
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Presentati oltre 
1000 

emendamenti

21 luglio 2021:
Trattazione nella 
5ª Commissione 

permanente 
(Bilancio)

La discussione sul 
ddl riprenderà a 
Settembre 2021
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 Nota della Presidenza della CEI, 10 giugno 2020

Omofobia, non serve una nuova legge
https://www.chiesacattolica.it/omofobia-non-serve-una-nuova-legge/

 Nota della Presidenza della CEI, 26 aprile 2021

Nota della Presidenza CEI sul Ddl Zan. Troppi i dubbi: serve un dialogo 
aperto e non pregiudiziale
https://www.chiesacattolica.it/nota-della-presidenza-cei-sul-ddl-zan-troppi-i-dubbi-serve-un-
dialogo-aperto-e-non-pregiudiziale/

 CEI, 27 maggio 2021

74ª Assemblea Generale: il Comunicato finale
https://www.chiesacattolica.it/74a-assemblea-generale-il-comunicato-finale/

 17 giugno 2021

Nota verbale inviata il 17 giugno 2021 dalla segreteria di Stato del Vaticano 
all'ambasciata italiana presso la Santa Sede
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/ddl-zan-nota-segreteria-di-stato-del-vaticano
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 Nota della Presidenza della CEI, 10 giugno 2020

Omofobia, non serve una nuova legge
https://www.chiesacattolica.it/omofobia-non-serve-una-nuova-legge/

«“Nulla si guadagna con la violenza e tanto si perde”, sottolinea Papa Francesco, mettendo fuorigioco ogni tipo di razzismo o di
esclusione come pure ogni reazione violenta, destinata a rivelarsi a sua volta autodistruttiva. Le discriminazioni – comprese
quelle basate sull’orientamento sessuale – costituiscono una violazione della dignità umana, che – in quanto tale – deve essere
sempre rispettata nelle parole, nelle azioni e nelle legislazioni. Trattamenti pregiudizievoli, minacce, aggressioni, lesioni, atti di
bullismo, stalking… sono altrettante forme di attentato alla sacralità della vita umana e vanno perciò contrastate senza mezzi
termini.
Al riguardo, un esame obiettivo delle disposizioni a tutela della persona, contenute nell’ordinamento giuridico del nostro Paese, fa
concludere che esistono già adeguati presidi con cui prevenire e reprimere ogni comportamento violento o persecutorio.
Questa consapevolezza ci porta a guardare con preoccupazione alle proposte di legge attualmente in corso di esame presso la
Commissione Giustizia della Camera dei Deputati contro i reati di omotransfobia: anche per questi ambiti non solo non si
riscontra alcun vuoto normativo, ma nemmeno lacune che giustifichino l’urgenza di nuove disposizioni.
Anzi, un’eventuale introduzione di ulteriori norme incriminatrici rischierebbe di aprire a derive liberticide, per cui – più che
sanzionare la discriminazione – si finirebbe col colpire l’espressione di una legittima opinione, come insegna l’esperienza degli
ordinamenti di altre Nazioni al cui interno norme simili sono già state introdotte. Per esempio, sottoporre a procedimento penale
chi ritiene che la famiglia esiga per essere tale un papà e una mamma – e non la duplicazione della stessa figura – significherebbe
introdurre un reato di opinione. Ciò limita di fatto la libertà personale, le scelte educative, il modo di pensare e di essere,
l’esercizio di critica e di dissenso.
Crediamo fermamente che, oltre ad applicare in maniera oculata le disposizioni già in vigore, si debba innanzitutto promuovere
l’impegno educativo nella direzione di una seria prevenzione, che contribuisca a scongiurare e contrastare ogni offesa alla
persona. Su questo non servono polemiche o scomuniche reciproche, ma disponibilità a un confronto autentico e
intellettualmente onesto. Nella misura in cui tale dialogo avviene nella libertà, ne trarranno beneficio tanto il rispetto della
persona quanto la democraticità del Paese.
La Presidenza della CEI»
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 Nota della Presidenza della CEI, 26 aprile 2021

Nota della Presidenza CEI sul Ddl Zan. Troppi i dubbi: serve un dialogo 
aperto e non pregiudiziale
https://www.chiesacattolica.it/nota-della-presidenza-cei-sul-ddl-zan-troppi-i-dubbi-serve-un-
dialogo-aperto-e-non-pregiudiziale/

«La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, riunitasi lunedì 26 aprile, coerentemente a quanto già espresso nel
comunicato del 10 giugno 2020, nel quadro della visione cristiana della persona umana, ribadisce il sostegno a ogni sforzo teso
al riconoscimento dell’originalità di ogni essere umano e del primato della sua coscienza. Tuttavia, una legge che intende
combattere la discriminazione non può e non deve perseguire l’obiettivo con l’intolleranza, mettendo in questione la realtà
della differenza tra uomo e donna.
In questi mesi sono affiorati diversi dubbi sul testo del ddl Zan in materia di violenza e discriminazione per motivi di
orientamento sessuale o identità di genere, condivisi da persone di diversi orizzonti politici e culturali. È necessario che un testo
così importante cresca con il dialogo e non sia uno strumento che fornisca ambiguità interpretative.
L’atteggiamento che è stato di Gesù Buon Pastore ci impegna a raggiungere ogni persona, in qualunque situazione esistenziale si
trovi, in particolare chi sperimenta l’emarginazione culturale e sociale. Il pensiero va in particolare ai nostri fratelli e sorelle, alle
nostre figlie e ai nostri figli, che sappiamo esposti anche in questo tempo a discriminazioni e violenze.
Con Papa Francesco desideriamo ribadire che «ogni persona, indipendentemente dal proprio orientamento sessuale, va rispettata
nella sua dignità e accolta con rispetto, con la cura di evitare ogni marchio di ingiusta discriminazione e particolarmente ogni
forma di aggressione e violenza» (Amoris Laetitia, 250).
Alla luce di tutto questo sentiamo il dovere di riaffermare serenamente la singolarità e l’unicità della famiglia, costituita
dall’unione dell’uomo e della donna, e riconosciamo anche di doverci lasciar guidare ancora dalla Sacra Scrittura, dalle Scienze
umane e dalla vita concreta di ogni persona per discernere sempre meglio la volontà di Dio.
Auspichiamo quindi che si possa sviluppare nelle sedi proprie un dialogo aperto e non pregiudiziale, in cui anche la voce dei
cattolici italiani possa contribuire alla edificazione di una società più giusta e solidale.
La Presidenza della CEI»
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https://www.chiesacattolica.it/nota-della-presidenza-cei-sul-ddl-zan-troppi-i-dubbi-serve-un-dialogo-aperto-e-non-pregiudiziale/


 CEI, 27 maggio 2021

74ª Assemblea Generale: il Comunicato finale
https://www.chiesacattolica.it/74a-assemblea-generale-il-comunicato-finale/

«[….]
Lo sguardo alle ferite della società
A preoccupare i Vescovi italiani è la situazione socio-economica del Paese: la pandemia, oltre al fortissimo impatto sul fronte
sanitario, ha avuto un’incidenza negativa sul tessuto sociale. I dati della Caritas, citati dal Cardinale Presidente, e le testimonianze
dei diversi territori impongono un grande sforzo a sostegno delle famiglie, delle imprese, dei giovani e degli ultimi. In questo
senso, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) può rappresentare un’opportunità di crescita per dare nuova linfa al Paese
e mettere in circolo nuove risorse, a beneficio della collettività, provata dagli effetti che l’emergenza sanitaria sta provocando
sull’economia, sul lavoro, sulle relazioni e anche sull’ambito ecclesiale. Il Covid, infatti, ha tolto il velo da alcune dinamiche latenti
nella Chiesa italiana – fotografate da diverse indagini e statistiche – tra cui, ad esempio, la riduzione della partecipazione attiva
alle celebrazioni e alla vita ecclesiale. In una società che può dirsi “scristianizzata”, tuttavia – è stato rilevato – emerge anche una
domanda di Dio, non sopita ma desiderosa di essere colta. Secondo i Vescovi, questo tempo diventa allora un’occasione propizia
per rinnovare la Chiesa, oltre che un punto di partenza per ogni tipo di progetto ecclesiale futuro: questo deve avere sempre
al centro l’uomo, la cui dignità prescinde dalla provenienza geografica, dall’orientamento sessuale e dalle condizioni sociali. In
tal senso, circa il disegno di legge recante “Misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della violenza per motivi
fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere e sulla disabilità”, i Vescovi hanno convenuto
sulla necessità di un “dialogo aperto”, auspicando una soluzione priva di ambiguità e di forzature legislative, che coniughi il
rifiuto di ogni discriminazione con la libertà di espressione.
Durante i lavori, grande risonanza hanno avuto le parole del Cardinale Presidente per i migranti: di fronte alle tragedie che
continuano a verificarsi nel Mediterraneo e sulla Rotta Balcanica, i Vescovi hanno ribadito che la questione va affrontata insieme,
a livello europeo, e che esiste un’alternativa agli ingressi irregolari e alle morti in mare.
Negli interventi, è stata inoltre ribadita l’importanza che l’Italia ratifichi il Trattato Onu di Proibizione delle Armi Nucleari.
L’Assemblea ha rinnovato la preghiera di suffragio per le quattordici vittime della tragedia di Stresa-Mottarone e per i loro
familiari, rivolgendo un pensiero affettuoso al piccolo sopravvissuto. […..]»
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 17 giugno 2021

Nota verbale inviata il 17 giugno 2021 dalla segreteria di Stato del Vaticano 
all'ambasciata italiana presso la Santa Sede
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/ddl-zan-nota-segreteria-di-stato-del-vaticano

«Al riguardo, la Segreteria di Stato rileva
che alcuni contenuti dell'iniziativa
legislativa - particolarmente nella parte in
cui si stabilisce la criminalizzazione delle
condotte discriminatorie per motivi
'fondati sul sesso, sul genere,
sull'orientamento sessuale, sull'identità di
genere' - avrebbero l'effetto di incidere
negativamente sulle libertà assicurate alla
Chiesa cattolica e ai suoi fedeli dal vigente
regime concordatario. Diverse espressioni
della Sacra Scrittura, della Tradizioni
ecclesiale e del Magistero autentico dei
Papi e dei Vescovi considerano, a molteplici
effetti, la differenza sessuale, secondo una
prospettiva antropologica che la Chiesa
cattolica non ritiene disponibile perché
derivata dalla stessa Rivelazione divina.»
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 17 giugno 2021

Nota verbale inviata il 17 giugno 2021 dalla segreteria di Stato del Vaticano 
all'ambasciata italiana presso la Santa Sede
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/ddl-zan-nota-segreteria-di-stato-del-vaticano

Chiarimenti del Segretario di Stato Pietro Parolin
DA UN’ INTERVISTA RILASCIATA AD ANDREA TORNIELLI E PUBBLICATA SU VATICAN NEWS IL 24 GIUGNO DEL 2021

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2021-06/parolin-no-blocco-ddl-zan-liberta-opinione-riguarda-tutti.html

«[…]
D: QUALI, IN SOSTANZA, LE PREOCCUPAZIONI DELLA SANTA SEDE SUL DDL ZAN?
R: Innanzitutto vorrei precisare che non è stato in alcun modo chiesto di bloccare la legge. Siamo contro
qualsiasi atteggiamento o gesto di intolleranza o di odio verso le persone a motivo del loro orientamento
sessuale, come pure della loro appartenenza etnica o del loro credo. La nostra preoccupazione riguarda i
problemi interpretativi che potrebbero derivare nel caso fosse adottato un testo con contenuti vaghi e incerti,
che finirebbe per spostare al momento giudiziario la definizione di ciò che è reato e ciò che non lo è. Senza però
dare al giudice i parametri necessari per distinguere. Il concetto di discriminazione resta di contenuto troppo
vago. In assenza di una specificazione adeguata corre il rischio di mettere insieme le condotte più diverse e
rendere pertanto punibile ogni possibile distinzione tra uomo e donna, con delle conseguenze che possono
rivelarsi paradossali e che a nostro avviso vanno evitate, finché si è in tempo. L’esigenza di definizione è
particolarmente importante perché la normativa si muove in un ambito di rilevanza penale dove, com’è noto,
deve essere ben determinato ciò che è consentito e ciò che è vietato fare.
[…]»
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IL DISEGNO DI LEGGE ZAN: IL DIBATTITO SUL DDL ZAN

Per introdurre il nostro dibattito sul ddl Zan….

TRE COMUNI PERPLESSITÀ SUL DDL ZAN
(e perché io non sono d’accordo)

 «È un testo con contenuti vaghi e incerti»
È vero che si tratta di un testo complesso, per i continui rimandi ad altre norme che il ddl va 

ad integrare. Ma abbiamo anche visto che proprio questo è un suo punto di forza, dato che 

le nuove norme sono innestate nell’ambito di una normativa vigente e oramai consolidata.

 «Il concetto di discriminazione è troppo vago»
Non è il ddl Zan ad introdurre il concetto di discriminazione, già presente nella nostra 

normativa. Il ddl semplicemente amplia la platea dei motivi, includendo altre situazioni di 

possibile fragilità.

 «Non si può imporre la visione antropologica di una minoranza»
(Famiglia Cristiana n°29/2021, pag. 8)

Non si tratta di introdurre la visione antropologia di una minoranza. Semmai di passare ad 

una visione antropologica che includa anche le «minoranze» (anche se, in realtà, i motivi

includono e tutelano dalle discriminazioni TUTTI, minoranze e non).
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